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AWERTENZi^ 



Il lacrimato Monsignore Givseppe Gaktano 
Incontri nel di sei Aprile fu sorpreso alla faceta 
fta un'Erisipela di poche ore preceduta da infe- 
zione gastro-epatica ed encefalica. Jl Clero e. i 
Cittadini non prima deU'un'ora e tnezzo pome» 
ridiana del giorno suddetto, in fui fu re^attf ali 
f It^ermo il SS. Viatico, p^erono avvertir^ f 
fortumo ehe loro soorattava. I^elta stessa ser 
ra tUle ore 10 e minuti 10 qu^la vita era 
spentn. Nel giorno poi del dì sette il Reverenr 
dissimo Capitolo dava al sottoscritto il dolo- 
roso incarico di tributare questo estremo uf- 
ficio al dcfunln Paslurr: . e la mattina del 
dieci fu adciii/ìiulii. L'età, sita di settaniacinr 
gas anni, il lungo h'piscopalo di quarantadue 
adoperata per buona pezza in tempi difficili 
tutto a bene del prossimo , alla vigilanza sol- 
lecita del gregge, aggiugni a ciò il tenore 
di vita, il quale palesemente chiariva di Lui 
il detto di S, Giovanni — Sanctifico meipsum 
qt Mot et ipsi sancti&cati — , smo (Utrettanti 
Pfgometai a dire piò degnamente, e con ntag^ 
^ore astensione, di si grande PrekUo. Leist^ 
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se del Clero e ài non pochi Cittadini m* Annho 
piegato a cmsetUire la pMlicazionc di que- 
ste poche parole pel desiderio che la Diocesi 
veda che àlmem abbia/mo tentato recidere un' 
Ift&ufo vita laemoTia del Benemerito- \ 

CiROKICO FniFPO GOM 
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lIlMriciwdil et vi^rilas le non de- 

tno.elibscrilHln lafauUscot- 
dli mi. P«Qv. c. III. Y, 3. 



a me il rompere il silenzio di qucsU 
tuUuosa scena, a me solo di mezzo alla solenne 
mestizia di che c lulla compcnctrata la famiglia 
inlorno al feretro deli' estinto Padre, a me era 
Erbato prender la parola , quando la Chiesa 
Volterrana vedovata del suo Pastore con lamen- 
tevoli treni si stringerebbe all' altare quan- 
do questa mia patria desolata piangerebbe il 
più caldo e sincero amatwe del suo bene, del 
SUO decoro / — Se le vie, le piazze , i templi 
afioluU di popolo con rimpianto non avessero 
in questi tristissimi giorni risuonato l'estrema 
laude, la mestizia stessa ehe appare sui volti, 
ìa nuova pietà di che essi s" improntano, inge- 
nererebbe abbastanza quel muovimcnlo e quel 
consenso spontaneo che a funebri e parentali 
onoranze ne invila . — In voi , o venerandi 
Leviti, e in voi, o Cilladini nu'siissiini. Figliuoli 
tulli a sì ottimo Padre, f('rve il \ivo desiderio 
chela memoria dell'inclito, che tanto accolse in 
se di divinOj trapassi ai posteri onorala, e in- 
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segni al iicpoll la Irama luniino.';^ di dir =c- 
gpò il mortale suo corso. 

Ebbene parlerò, e riandando le biografiflie 
note (li Lui non altro mi sarà dato che ricor- 
lìaiu quel lanlo che imparai da molti di voi, 
e ([uoi poco che alla sfuggila conobbi dacché 
f;bbi roiisucludine soco Lui. — L'aura che il 
encomiava m inspiro hn dall' infanzia la vene- 
razione e li rispetto devoto di figho . né mii 
di troppo ni avvicinai a misurarne h profon- 
dila del nimto. — Lo conobbi, lo intasi in 
(jiianto a studiala modestia sfuggiva .' È poi?— 
poi ini abbandono orfano in mezzo 9I «ecolo, 
che Ira molteplici speranze ignora il suo lì- 
fie!,.. -T- Ardua impresa si trova allora avere 
flUe mani colui che si toglie 1 incarico di sa- 
tis&i-e al pubbhco voto, e imprende a com- 
inetterc alla Stona le aEioni del BeDcanentn 
CHI npn abbagtfinaa intender potè.' — La me-' 
Blizifi feiKinda gcnei-atnce delle più remote re» 
miniKCL-nzo già a molli di voi schierò dinanzi 
ili pfiif^Jiiro lo i,'i'sla in;i^ii;ìniinc dell dluslro 
J)cfonlo , e pieni lii munte ed il cuore delle 
itke ViiK'ic^f^iy'e, da me npelele eloquenza 
pan ìli loro roiurllo. eliconi) e serl.i condegni 
alla lomba dot boriejiinalo Pastore. — Firenze, 
Piwi, l'uiiyi e qiiesla comune palna hirono la 
palestra c il leali'» alle opere di Giustppq 
puTANo Licofinu ; e noi suoi conciltadini sarei 
Bìo Mrelli 11 scrbaje ass^u tempo ncll^nimq 
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qViàhtofe* ftV (Ritinto ad,opt^ .»■ Seaiefeiti iella 
umaniiA, a decorò' déHa' fteli^ne: n gmtìJ- 
cìó (iobblico . cHe- ìniè.4ntì>Ì)e sì prohimzla , 
la "po^èrtà del mio ingegno .' la' snblimitii 
dy. Abbietto pòse y cohic jfiPihVa i) ^'cppi, 
nello sgomento il' mio cùbi'c/'nè'mi vi sarei 
accinto, so. al pitì utTicio' nón fosse stato spro- 
ne piòli giustizia, istanze di gentìrotii, dcliitó 
di figlio, conforto e siciiràiiza i' animo mio, 
pensando che vergine d* adulàzìòile è 1' enCÓ^ 
mio al di là della iomba. — La graiidezza, l'eé- 
cellenrà d' uomo la quale rampolla dalle virtù 
più sublimi del Vangelo, è per io ^iì( la 
tìficazibné di chi iitìppèntfe i' ISsciafiifr ■ ptìB- 
blicó istinmepto 'o tòsfi&bhlp'^ '^eKaiè; neHh 
eccellenza niedediiiii ntìi tjw*(mb; Itf 'itaB^tìa 
delle difficultà, raentré utóihS, wiftdéÉliaflèfTì»- 
dole di base, i pregi eziandio nfettìrdIi Aih grande 
riescono in^no apparisceriti'e pfù 'dìfficHi a ràv- 
visare. — Ma non poireih disconoscere la Tite 
civile, inriócenle, a prò d'alimi operosa, la in- 
vitta fermézza df Dispensatore fedele dei Miste- 
ri di Dio, «ve ci sì appalesi aver Egli con per- 
fezione compiuto quanto dal giorno di sua mas- 
sima elevazione, la voce imperiosa della divirta 
Sapienza potentemente nell' animo di Lui risuo- 
nò. « Misericordia et veritas te non descrant: 
eiramda eùs giittuTi tuo, ' et describein tabvHs 
cordi» tal « ( Proe. e. ///. 3. ) Parlfer6 adon- 
que , finché la foga jegif afl^ti nii consenta Sbìo 
e (Kvola.- 
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Giuseppe Gaetano figlio di hcopo Incontri 
e di Ottaria Inghirami famiglie magnatizie ili 
questa nostra vetusta Città, quivi vide la luce 
il giorno dodicesimo dì Novembre 1773 . — 
La nobiltà cirile solo apprezzata in quanto va 
congionta al senno e aÙa virtù che in princì- 
pio la partorivano , è pure essa un pregio , 
quando osi non degeoerì nepoti feddmrate » 
rinvino Je virtù degli ni •— Ei sorti questa 
classe, ma di tale stalo prov^denziale solò 
è a iini in quanto se ne valse più all' altnu 
edificazione, a miglior sacrifizio di se, non 
punto a misurare la pobblica opinione col- 
r aura che «circonda le condizioni privilegia- 
te. — IgnarA o poco credente dei prodigii del- 
r adolescenza che Delf universale passa inos- 
servata, nulla dirò di quei primi anni del mio 
Laudando, che non è sempre bello vagheggiar 
gli spettacoli della nascente aurora, quando 
ci scaldammo al meriggio. So però che era te- 
nera pianta posta lunghesso le acqiu che iiutno 
asoeitdere« vita eterna, che crebbe in arbwé, 
e a sua stagitne dette fiotti ^ni£ colóro du) 
trovano ogni diletto nella Legge del Signore.^ 
.CiHne irànB fn scorto dai sui arenti che nel 
giovanetto la ragione, il senno padroneggiava 
mirabilmente quella età per lo più dedita a 
giojosi ozj e a giovanili capricci fu loro con- 
iglio avviarlo nel Seminario dell' Ìnclita Siena 
per ingentilirne la mente con pratiche, eà^ 
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gnilioni d' ùinano sapere. Compiulo quel priniii 
tirocinio, che per condizion negativa di booni 
metodi, come dal suo stesso labbro n' appresi, 
spinge\'a in allora più d'un ingegno a dispetUme 
la cultura, fu in Firenze allldato ai figli lU Bio- 
mualdo, perchè col loro magisterìo, dite à 1^ 
Torame lo ingegno, fortificBSsero insieineineDte 
le volontà a bea fare, e il cuore ■ ne atmefife- 
cessero al puro sentire iu fytto di ■virtù > di 
Heligione , di Dio. 

E* di qulj o Citladiaij dove il nostro Giovine 
;a manifeetare incomincia con istupore di chinn- 
qae il «mobbe che se Egli non era per anco 
umanamente sapiente, avea di già educato il 
cuore, informato 1' animo a virtù d' ogni ma- 
niera, mansuetudine, che è più pregiata 
ove la si vede emergere danno spirito ardente, 
la modeslia paurosa sempre d'esser conlaminata, 
cuore sensibile, generoso . amante dell' ordine 
e della disciplina, mentre tutte queste doti 
d' animo lo resero caro ai precettori, ai com- 
i pagni. Egli stesso vie più s' invaghiva del Sa- 
cerdozio; e per meglio informarsi alla dignità 
a die la I^órvidenza nei suoi arcani decreti 
lo avrebbe poi desUnato, per ventura ebbe con- 
soetudine coli' immortale Agostino Albergotti, 
ed entrò seco lui nell' affelto per modo che 
ambedae ger zelo e pietà la storia saluterà so- 
miglìevoli.^ — Nel pisano Ateneo pel corso di tre 
anni si applicò alle lacollà dell' uno e dell'al> 
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tro giure, e con franca piede e peculiare a~ 
more corse lo stadio di quelle discipline cano- 
niche di cui fallo tesoro, usato avrebbe a mo- 
derarci sapientemenlej siccome di nn' arme si- 
-curo a difendere i diritti iovitriabili della Oiiesa 
^ CrÌBtck — 

Mr è tempo ornai cbe il giovine tenta M- 
ga i iffimi fratti de' sai» rtadj^ e ooaund ad 
«ntrare in asione p« edificwe la Casa de) Sigilo- 
re. Lo accolga a collega il ma^;ior Clero dì que^ 
sta sua patria , lo conosca fermo sostenitore dei 
capitolari diritti, chè ciò appunto farà stabile 
quella dolce armonia che è stata invero uno dei 
-pià grandi conforti che abbiamo Iruilo sotto il 
-patdnio regime di Lui. — Ma a più vasto arringo 
era destinato dal Cielo ! In Lui credente verace 
■àél dsgma espresso e supremo della unità d' ori- 
gine e della comune fratellanza di natura e di 
Redenzione , natura appunto e Religione aveano 
Con bella armonia contemperato e disposto l'a- 
-aimo a dolce pietà verso i miseri. Vedeva in essi 
-dei fratelli, innati per arcana dispensazione 
di Provvideioa airabiezione, al patire; ma men- 
tre ciA è pena a chi soffre, intendeva che non lo 
-debbe esser meno a chi mira. Vivo sentimento 
di misericordia pei poveri fu quello che a Lui 
Sacerdote del Dio vivo e vero prestò i primi 
-slanci a quella carità, a quello zelo operante, il 
quale mentre Io spingeva a porger farmachi spi> 
rituali agi' infelici offesi nella miglior parte di se^ 
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in pari tempri lo nssucraccva a <|iiei ^tacrifizj di 
volonlaria espropri azionn che allreltanlo f^nn 
grandi, quanto tenue n'è il censo. livide quell'c- 
sperirate Presule, non mai aM>Bslanza Isgrimato 
da due Chiese, Monsignor Ranierì Alliala, il. 
-ride quasi novdk fece splendere sul eandelabu 
allato alk Cattedra Pontificale , e nella sua flo- 
rido e biU' angelica gioventù , giudìcollo Angelo 
di custodia r dwno di appressarsi agli orti rin- 
iibvm , ove lo ^>oso celeste solo si pasce tra' gi- 
^i, atto poi sopra tutti a vegliare sollecito a 
porzione del gregge alla di Lui vigilanza com- 
messo- — Dall' incominciare di questo secolo de- 
£ÌiQanono, fmo al suo massimo tnabiamento al{'^- 
^iWK^tq, Gaetano si tenne a q^esta Cura dcdb- 
■cato per modo, che ntoltì seniori. v^va' e come 
-{urosente ne seriiano memoria. . . .. 

Fu, astretto a mostrar^ a ipieEta :pq^lQ^ 
■e qual vi fti che non meravigliasse In tanta ^o- 
Tineaa tpnto senno , in tanta nobiltà di nat^ 
maniere A dimesse di umile popolano? Gli fj! 
debito osór Ila quel tenore di vita, che gl'inerli 
appellano quiete, per rinvenire adizioni: e qui 
trovarsi in mezzo a disordini, di cui la sua ani- 
ma integra non avria ncppur saputo immaginar 
la esistenza , e guidato da lume superno mcf- 
grazia ed efficacia di parola a compor gii ani- 
mi alla soggezionc^Jla calma ! — E qui farsi 
consolatore oppa^no di quei inomcnii Iugu- 
lai, quando l' uomo sente tutta la sua nioi^luli- 



Digitized by Google 



H 

là, li già passa a sollrnai'si nei sepolcri! — E 
come lacere ilellit liilanza che la stia parola aeU 
r eslrenia lolla trasfondeva?.... 1 
Lo spirito di Dio però, ciie spira ore e co- i 
-me' vuole, (de trasse ilgiovinelncontriaguida ' 
dHin piccolo gre^, lo linveniie fedele dispen- 
satorc de' suoi misteri. — Di Lui gioisti, o mia 
Patria, quando alia remozioue inopinata di do- 
vizioso c splendido Pastore , dopo aver mossi 
, lamenti, a\aiizalc preghiere fino a penetrare le 
regie Aule d'Elruria, gioisti all' udire che colà 
appunto si trattava di riconfortarti di si gra- 
ve jattiira.Un Nome già da le venerato risuo- 
nò nella bocca della Borbonica Maria Luisa; 
Giuseppe Gaetano Incontri a niuno secondo 
tra tutti del Clero, cittadino ardente della bi- 
sognosa sua patria, Giuseppe Gaetano era pre- 
'doninato il ristoratore dei taoi danni, l'An- 
gelo tutelare d' una delle, più vetuste' Oùeae 
Toscane *'Sj fousla novel^ Te' esilarare ogni 
core, e per le lingue dei cittadini si nar^ 
rara dì sua origine, natura, costumi; chi dice- 
vane la bmignità, la selenica, la prndonza, la 
carità sopra tulio leslimoniala da' Talli; tulle 
genti di questa yiisla Diocpsi s aiigiiranino il 
più lieto a^Tcnire; né mai a bello augurio suii- 
cessc pili vero 1" ovculo.' — Lasciale però che 
il modesto od uuiìle rrolY^jiiip leghi più tempo 
ne! sincero rifiuto di iniébi'i splendida Sede, 
che bltri di di\'ersa tempra uvrebtM; posto a 
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procurar queir onore. Labiate die per noliile 
verecondia fugga l'aspetto di tanti suoi Col- 
leglli che tutti estima più degni di se, e ripa- 
randosi alla Città, donde gli veniva 1' inattesa 
proposta, vada risoluto di manifestar lo s|)aven- 
to che in lui produsse l' alta e vera idea di tal 
Dignità. Gli si fanno alla mente tanti nomi di 
grandi die cessero il posto, tanti che pur l' ac- 
cettarono, ma come i Barromei, i due Incontri 
deHasua'slessa Casata segnalali per virtù somma, 
pietà soda, fom d' animo, dirittura di giudicio, 
gmitÀ^ Gosbune, profondità di dottrina non 
senza esperienza di umane cose, speculativo e 
pratico ingegno atto egualmente ad erudire non 
che a governare. Ah queste le son le doti che 
adornar debbono l'apostolico Sacerdozio, perchè 
la Chiesa sia grande.' tasciatesìrhe tutteripen- 
si le prerogative che non sa di già possedere, 
finché il sapientissimo Presule Antonio Marlini 
non getti a Lui in faccia * Voi resistete a Dio 
riiMsando tottometteni al tuo daxiìw vdefe » 
Fu aHwa che rironfìirtato da d gran personaggio 
piegò l'animo alToooreDoD ambito, avvezzo or<- 
nud a risguardare ^ avvenimenti della vita cor 
' me tutti preordinati e condotti da Dia 

Non gioja proiana fece palpitare il suo cuore 
al primo rivedere queste mura che accoglieva- 
no la porzione più cara del popolo cui Dio 
voleva alle sue cure commesso; roA soIAarcan- 
dosi al n^imentO' della Chiesa stesila, nel ci)! 



Digilizsd by GoOgle 



seno avcn riccmto vita e incrcmpnlo, Uilln in- 
tese la sua soli'iiiie inissiono. 

Gli occorsero al ]ioiisii.'ro i Vaa Ircmeiiiii, sca- 
gliati sili Pastori che pascon se stessi, e doq ii 
gregge dai quale Iraggoao l' alimento... e già 
sar^ii» caduto deH'ahimOj se la Amta Sapibim 
coli' arcano sbo «toquio fotliai coosiglieni e ib- 
spìratnce dèlie più ^tendìdé «rioni, ndl'iolìnw 
dell'anima noti gli avesse lonarevolmeDte imp»- 
rato coti ■ Non sì distacchino del Iho fianco la 
misericordia e la verità : ^ne monile al Un^eolr 
lo e pwtale scritte nelle tavole del tuo euoie » 
Sì, fin d'allora dilat^^lisi il cuore e non sentisn 
che viscere di misericordia . Il pupillo e la vedo- 
va li> ebbero siilleeilo ajutalore, perchè convinto 
clic i licnl dell' Episcopato sono deposito, non 
proprietà . Fatto quotidiano nutricatore del pove- 
ro volle io mezzo allo ^lendore delle infiale Esso 
pòrti provare la dislretta. 

Misericordia è verità'andainno per modo eon.- 
giunte in tutto il lungo corso delkt ItudsoBa stu 
vita, che non è dsto' nel Ireve mcanl* rigoHe 
oi^ne, eqaa classezione di&tti'. — tihèlaiii^ 
sericordìa fosse la prima domiaalrìce di queliDua- 
rc ben fatto, e' non v'ha dubbio, perchè se^ag- 
girando intorno Io sguardo mi facessi in que- 
sto Tempio a esclamare: alzate, o mcnóici, una 
voce, e riditi; se mai a l.ni v ' appressaste e non 
foste saziali; levale il grido una volta ancor 
voi 'che per pudore o vergogna a Lui nonoseste 
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mostrarvi , c confessate uhe l'industriosa carità 
del malanimo Benefattore sepjie nascondere 
nel vostro seno la lioiosina che da imminente 
etiagura vi campò. Levale... Ah ! che mille <; 
cnille vod da. singhioztj interrotte si leverebr 
boro a render giustizili a «Da Jfonla senza pa^i, 
« fefmtrebbef» r0logjQ i) più elctqaentc,,^ lafk- 
4ÌNie il più aspro TimiH'Overovoqbvi chi i^-ooc 
uidiba laitfìmpPaTaiKe 4i quell'evaogelicaoBritèi 
Httila verità, chfe «imprende non tanto quello 
che per ginsUzia si dèbbe ai prossimi, quanto 
quello che strettamenla si dehbc a ])jo, comuni- 
ca al nostro lagrimalo con uno di quei raggj più 
.splendidi che <lal Padre dei lumi discende, lalc 
un' intima fermezza d'animo, che lo farà intrepi- 
do a sostenersi nella faticosa lotta a che incap- 
pava fin dagli esordj del suo episcopale reggi- 
mento. 

Dai figli oi'gogliosi dell'abusata ragione era- 
no già stati propalati i due grandi moli tumul- 
tuari della Francia, i quali ebbero u termine l'uno 
la Reggenza, l' altro l'Imperio. Ciascun di questi 
conati politici impugnò una verità religiosa, e in- 
tese alla ruina delle credenze. — Così il ran- 
cido gallicanismo, che dopo la Sinodo di Costanza 
.parea agonizzautc, riprese l'anlieo vigore, c nella 
persona dei regiì delegali , fallì più insolenti 
■dal contatto del più inuliizidso Monarca che ab- 
bia mai veduto la tena, lurun vi^li allix<ttanti 
an^l'ialori fuora usceiUi come a ladrone mct- 
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tère le soellerate mani sull'Unto del Signore, vio- 
lar con un ratto nella maestà del Romaou Pon- 
tefice l'indipendenza dì nostra nazione, il decoro 
él' alleanza d'ogni principe Italiano. Memoraodo 
iaiailegio, per cui ben dice il subalpiao FUeeofe 
«Rana addivenne di Parigi il sdblmrgo » Totta . 
ìt fetìca di quei pirati era intesa ad Inradere 
V Orto santo , toglier di mezzo la Sovranità pon- 
tìGcale^ e passando nei I^ci eziandio eift che 
spetta a materie disciplinari, ridurre l'autorìlà 
la più legittima a cosa di poco o nullo momento. 

Ma in qualche modo si voleva sancito il sa- 
crilega furto, e gl'indirizzi dell' Arbitro d' una 
nazione, arcanamente ancor per poco inetta, 
volarono ai Prelati di Francia, a pochi d'Italia, 
perchè in assemblea nazionale adunati sedessero 
contra il Padre per isbramar la sete ambiziosa 
del tiranno figlinolo. — Iminagiiat« per quai 
tristissime consideraziom trascorresse lo spirito 
del giovine nostro Pr^to ! Ma Ei fidente in 
; quel Dio die conforta, valica le Alpi , giugne 
nella famigerata Gttà dell'immaginato concen- 
Iramento Europeo, pieno la mente de' nomi su- 
blimi de' Leoni dinanù ai tiranni flagello di 
Dio, dei Nazianzeni che parlano franchi ai 
Colleghi, dei Ciprìani dinanzi ai PP. del Cene 
Efesino, giugne sì nella popolosa Parigi, e che 
\t'dc mai? vede che in ogni volto [si leggeva 
l'allarme, e por maggiore suo accoramento 
ode sussuri'arsi all'orecchio: « Ah voi Italiani, coi 
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vostri indirizzi jivclc suonala la tromba a ribek 
Itone; vctUemo se per voi ancora dovrem tor- 
nare alio scismii! Così ^tdìvr detto da chi forso 
mcdilava tradire il più sacro carattere. E non» 
caso il verbo s'iippiinlava ancora al noslro bi'- 
ncaniato Pastore; clié già vedetelo dinanzi al 
Monarca gucn-iero. Ma die e mai , o Jiignori ■? 
L' lmperat<4% cui tutto cedeva, al primo mira- 
re qiiel nobile portar dì persona, quella fi-onle 
serena die rivelava il candore dell'tiniina, lo ere- 
dereste? quasi confuso non osa pronuRciare un 
ass^o che essendo nella somma un' accusa 
vrcbbe violentata la sensazione spontanea che 
suscitato gli avea quel venerando suo aspetto. 
Ond' è che per allontanare l'idea di che Napo-i 
leone non era convinto, uditelo (piasi catechista 
a fanciullo o viceversa, farsogli a domandare 
■ C/ic cosa inai die' il Vanijelo:' " A generalo 
dimanda Cristo al preside non rispiise ; ed {EgVi 
così. V. come prima il formidabile eon tuono 
imperio^^) ^oggiunscv^utera/)/ Cwiai'is Casari» 
tenne dietro più franca prola > Et qm sunt 
Dei lho\ . 

!Ua , siccome già un tempo a Bisanzio, cran 
temibili i ^oi'i a l'arici, non vi cada in dubbio ^ 
oCilladini, rhc il magnanimo nostro Pastore 
sedente iu un acefalo consesso , in mezzo ad un' 
eletta d'altri degni Prelati connuzionati.disgradi 
il nome llalìanoj tradisca per un momento il 
carattere sacrosanto di Vesmo. — Comprose sì 
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diL' in iiii'i i^liintiio ili colk-ra di quel liero Mo- 
liumi non iiss(^coiidcilo, romper si polcva il te- 
iHio Ilio ohe ntì teiica i membri legali al Copo , 
gli Aposloli al Vicarili di Ci'islo. — Udì a furia 
di riixioeinj dissennati tentare di porre in un'ini- 
qua sicuran/a l'nsurpalore, menomando l'uno 
dei due poteri di Picitro . — Udì ... ma non 
resistoido l'anima suo, la sua fede a tale igao- 
minioso sfregio j con che (aluno volea pur Essa 
lui con tanti altri deturpare, fermo nel suo pror 
posito , presenta ai Padri il Codice di quei Canoni 
inconcussi che neireslrenio Gen«vle Concilio si. 
maturarono, ricordando in pari tempo a quei 
rlegni e non degni Infidati, che U si operò per 
lunga età a mantenere immobile la colonna di 
rhicsa Santa. — Quanto è triste la posizione 
della Cliicta uNorrliò c straziala dai potentati 
terreni ! 

Allora fu ci)e riin'oLilri clibi' con amarma 
a vedere j funesti cll'etti dtl morale e civilti 
scompiglio, quali credere a Ceffi, quali a Paolo, 
ninno a Gesù Cristo. ■ — JHIp uhi ! funeste tracce 
lasciano le ini<]ue trame! Ed oh! qupnio lagi-i- 
manda nei digiuni e néllp assidua or^iione non 
dovette deplware, sensil)ile come ora per l'onore 
di Pio e l'edificagione della Chi^a, ìq vedere fì? 
nita la guerra, ma impedito il pitturo delia viltor 
ria. S' inlerdisse ipiel Verbo che nelle menti de- 
gì' Inviati stampa gli etemi veri, si tentò far mir 
glipn(: ^cH'uno^ dell'altro giu|%,^i)naccjiiiiùlur 
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Sovrastare al paMdratc h %\nn\n . v qwmi'o Un' 
ma sola vinrendo se ^{cs'm rnl siiiilo ilfuiihiio dì 
un immortale Pontuficf, creava ima Signoria 
più ferma ed immacolata, e compariva daddo-* 
Vero primo ed ultimo sostegno dell' indipenden-- 
za lui lana ; quando molte genti ricredute si voi' 
gono al NONO PIO quasi ad astro guidatore che 
solo può salvare nostra libertà morale e religiosa^ 
quanda . . ahi ! l'infortunio ci colpi j un' inopi' 
nata morte ra[n di mezzo a noi ogni nostro me- 
glk^ la più cara vita non appena vide sorgere 
qnest^ Aurora ndrella, cbe all'occaso piej^ò] 

Voi >Io sapete, o Oittadtni, con quAi nodi da' 
re&no èsser congiunti il cuore di Giuseppe Gae- 
tano e quello del magnanimo PIO; questi nella 
sua angelica giovinezza alunno nel Collegio dei 
figli del Calasanzio, confortato dallo spirilo co- 
noscitore d' indoli e cuori del nostro defunto Pa' 
store, all' inesperto in allora del mondo, ma pure 
altamente compreso deli' onor Clericale , voi Io 
sapete come a Luì esitante fu predillo di consi- 
glio, e rafforzandone con savie parole il volere^ 
talmente lo animò al difiìcile arringo, clic Egli 
stesso giunse ad aprire a quel PICCOLO GRANDE 
k) porte del Santuario. 

Dna lettera in cui iu benedetta modestia dei 
Santi insegnò al nostro Prelato a tórre di mexio 
totto clic ridondava a pròpria laude, rivelerebbe 
in quanta estimazione [1 Vicario di Cristo il te- 
nesse^con quanta onorevole conlìdenza aprisse 
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a Lui it paterno sUn cuore . A Icslimoniaf^ 
del vero, queste sole parole del Sommo mi sia 
permesso ripclerc. Esse vati ricordando il tempo 
beato nel ([iinlcair ìnsapulaGlovanniMariaMa- 
slaì edunivu l'umile suo cuore ni trionli: « Ex 
quo ijtndcin tempore incc^ntus te amare, algue 
hmus superni prtesidii autpicem , et polissinuB 
nosirte itttebemo»lmtimpigmu eie- Ih «che va* 
gheggiare dolci reminiseraue, perchè ptonabi |mù 
straziante sui noslfi cuori rimbasiM ?~-0 Asùr 
tua grande , che peregrinBodo atiUa tetra ti Ik' 
cesti fortni del tuo gregge, fòrte prt^ugniueolo 
nostro^ fotonnu di questa Chiesa che V^ili a 
decora, rìmira dall' alto il nostro dolore ! La Mi- 
sericordia elle ti fece pro%TÌdo nutricatore dei 
poveri, la VerilÀ che ti fii usbergo a consumaEe 
tutte opere di ju;iiisti£ia ^ Alisericordìa e Verità 
che qnaggìitso fiiruii monile al tiió collo, tisiaiii>.in 
Cielo oorOnti! Accogli qncsta noslin filiale ontf* 

Mii odi Vdhi iihleiili; c sole mi di tulli noi 
tuoi iìf;li: Dell.' ;i ri'sl;ii[ro ili iioslra jiit.liira , 
ne iiupclra dal Dislribiilore de' doni perfetti 

VII PjSTOaE Llln TI SOIUGU.' 
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M3t I SOLOini nnHERAU 

DI MOMSIGlfORB 

GIUSEPPE mìm mmj^i 
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SOLENNI ONORI PARENTALI 
ALL' ANlftlA DI GIUS. GAETANO INCONTRI 
VESCOVO DI VOLTERRA. 



O VOLTERRANI 
AI QUALI JL SESTO DI AFULR 
MDCCCXLVDL 
BECO' TRIFUCB IATTURA AD OS GOLFO 

TOGLIENDOVI 
L" UOMO JL CITTADINO IL PASTORE 
ONDE EBBE ONORANZA 
L' UMANITÀ' LA PATRU LA REUGIONE 
ACCORRETE NEL TEUPID A PIA HESmU OCMPOSTI 
IMPETRARE DA GESÙ' CRISTO 
PHIMOGESITO DEI VIVI E DEI MORTI 
IN SACRAMENTO DI PROPIZIAZIONE E DI PACE 
LA REQUIE DEL PARADISO E LA LUCE DE! SAHlì 
ALL' ANIMA DELL" INCUTO SACERDOTE 
CHE ALLA ECCLESIASTICA GERARCUU 
INIZIO' L'ELETTO DI IMO 
. PIO IX. 
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SENEDOANNO 1 POVERI E GL'UmUO 

<m eocamxm w vita 

S MtHUOnX) USCUVt EREDI 
ratu; THE SOSfAH^ 

IL 

XUI ANNI 
REGGEKDO U CHIESA VOLTERRANA 

coK aaxsomàsosjxmm zeix> 

U DIGNITÀ* Wd.' ORDINE EHSCOPAtE 
ABÌPUnCASTI. 

111. 

CON LA PAROLA 
NWS HAI SMENTITA DALL' ESEMPIO 
RICHIAMASTI OLI ERRANTI I RETTI INVIGORISTI 
TDTTI INFORMASTI 
ALLE VIRTÙ' DELL' EVANGELO Pl CRISTO. 

IV. 

IL DESIDERIO NOSl-RO O BUON PRESULE 
NON AVRÀ ' CMSFORTO PIÙ ' MAI 
IL CIELO POTRÀ' HTTIOARU) 
COL DONO DI UN SACRO PASTORE 
A TE SOMIGLIANTE. 
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ELLOGIVM 

lOS ■ CAIETANI ■ INCONTRII 
VOIiATERRANI • EPISCOPI 
TVBO • PtVBlBEO ■ IMCLVSUM 
CONEJTVMQDE; IN ■ SEPVLOUIO- EIVS. 
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MEMORIAE - ET • CINERIilVS 
lOS - CAIETAM • lW»I?rRtì • • VDLATEB; 



. lite ; OhTYS.' VÒUraBlS. PB. ID. HOV. AH. K. DCC> 
tSXlt)' . HOULfSSUÒ . VnUSQTB . CSDtEUl , KX 
lACOfid . INCONTBla . PATWaO . VOLAIBUUNO .. KT 

' . octaVu . inàaiitAMu natu . riiuLiAS 
mcTATissiiu . Ita. ', ridb'. a . imrais , opiiham 
stia : sdì': FHfciT.' 

nUlIAM'. IliSTltVtloHBll'.PAnill.SBIIIS.IH. OBOBGUND 
COlitEGIÓ . PABTiii . TtOBENnÀB . APVD . MONAOtOS 
CASIALDVLENSES . KACTVS , EST . AB . niS . SANCTOS 
MORES . AC . LITTERAS . UVIIANLOBES . PRdBE . DOCn'9 
DiVIMTVS . INVITATVS . SAcnvK . ULLJrUfi . NOHHN 
DEDIT . IN . ATEIEN.tBO . PISVNO . IPSO . PRABCBPTORE 
LAlIPItEDlO . IVBIS . VTniVSqVG. PRVDE.1T1AE .^-LAVBUK 
ADEPn'S . IN . PATlilAM . REDllT . VBI . AD . S^ORIIOTIVK 
PROSons . PBIHVH. imrSll.nONORABIOS. BENBFiaABtOS 
DEIKDB . IRTSB . CAHOKICOS . ADSaTVS . BST . ANIIIABVM 
CVBAH . stati']! . Sin . COH»ISSAH . NON . HODO . NON 
RECVSaViT . VERVH . iBOBNTI . ZELO . UC . BSKMPLVH 
CBSSIT ■ P0H 8C ■ À . II. ALObiU,. AEG. BTH. AH. 
H '. Dece . VI . BAI.'^EnA'S . AUIATA A 
^'OLATEKaV?IE^SI . AD . AacHlEPISCOPU,:}! . PISIS . ILLK 
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u . viBims • gTim • m • nns . uàgis 

KQVIEHDBSCSMT . AD.»ISC0PAU1I . ra.im . PAIUA 
BmEM . DEUGK&TVS' . FVIT. 

iTAtjVB . X . tui,. lux . amn» . ansi . «BSTonn 
luao . gVHHA . cv« . m'iVH . ewltatioub 

POBTIFICATM* . SVSCKPir , AB . EXOnDIO . PATHVVM 

nEItnfSIlKV'M . AD . CIIRISTIANAM . IlEU . l'VEKO.lH 
QVA . DOCMATE . UVA . DlliClPLlNA . AD . PIETATEM 
BONOSQVE . MORES . PROMOVEMDOS . HAGMOPEBE 
LABOBAVTT . TAIMEN . DEO . FIDENS . ATBOCITATES 
ILLORTM . TEMPORVM. im iCTO . ANIMO . TVLIT. TENAX 

PBoposm . Foam. in . rebts , ardvu . cev . bvks 

lUom . n . GATASTAom . DOUIIAnONIS. 

OB. INTIDUII . AtiCVSATTB . VI PiXn . FAViTOB . imua 
0 ALUCO . ADVBBSAB . LVISTUM . PARISIORVH . ADIBB 
AD . nmATaBEK . COACTVS . EST . T8RVM . HOX 

inmcEniu . Mira . m . RiiARiasiiHj . ore . rcRSPEcu 

RESTITTTTS . Vi ■ PATRIAM . INSIGNEH . DI . FALSIS 
ACC*-SAT0R1BV8 . VICTORIAH . RKTVMT . BRKVI . TAMES 
l'ARISUS . EPISCOPURva . CONCILIO , E\ . TOTO . I.MI'EBIO 
( OAI.ITO . CONTKÀ . IVS . FASQVB , ILLVC RI!\0(]ATVS 

. co.MiLiT , yRniE:ìrE . as . m . nccc . \i . 

•■ED . MEDIO . COrTV , 1^ . PHIHIS . SVRRESIT . AC 
IRlDEtiTlNAS , SAACTiONES . MASV , IMPAVIDA 
PROTBNDBnS.HB . REDDEBEI . CAESARI . OVAE . ESSBKT 
BEI . NEFARIIS , nOOEPTlS . OBSTITllf . Ei ^ QTO 
FACrVH . EST . TT. FAMA . EIT8 . fÈB . iTALIAM 
Il.l.V8nCARETVR . 

BEBVS . C0.1IPOSITIS . RERDltA . ECCLEStAi! 
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mi(Qm>uui« . n . pitrum . XEon . diuctas . oteb 

lIiGSim . eiTDIO . RETISIT . QTAS . DEIH . CTH 
TOCE . T™ . EXEMPLO . SANCTE . mSTRVERK . nvBQVUI 
DESrmT . PHO . ILLARVM . ISCOL\ («ITATB . IN. CAELESHVH 
CONTEHPLÀTIOHE . DIV . ì'EnSA^S . APVD . BTHHOS 
P0KTIFICE9 . HTI.TVM VALVJT . QTI . U) . EV« 
LITTER18 , PERAMAMISSIME . DATIS . PRIVILEGIIS 
CVMVLAVERTST . KI.FJW . SVI - D1G7IITATE1I . DOMI 
rOBISflVE ■ PRO . VIRIBVS . TVITVS . EST . lU[E5TAriB 
SidUBVll . ABDim . SIVDI08I8SIHVB . FLTBE8 . DOMS 
ATXIT . CITBEDULEH . SAGM . EX . PARTE . STWPTV 

STO .HARHCHUTn.EeBKIB .OTOS.oi.Deucns.HABnr 
I^PEITO . PKAB810 . FVir . 

DEHIOTE À. . DEO. BEHVHEBAIIDTS . IN . COHCLATI 
STO . OFPSnsO . PEDE . PROCTBVIT . mKVÌ . OftlS . AC 

PEirihus . co^TVsioriR . cvh . febri . ExcrriTo 

IpHhKGHATE . SAI.VIAKE . VEATICV.H . PVELICE . DVCIA 
rOlurA . r.XCEPET , ex . FORHVr.A . CÀTHOLICAE 
PROF{»5I07iIS . SACRAHIEMTO . I>1CI0 . MORBO. ÌK. IKHUS 
INGBAlfEjCEME '. 1)JEM_. SVVJI , OB , fOSlR . KON 
APBILES . A?i' , n . liceo . XLVIll . KATV8 . AH' 
LXXIV . M . IV . D . XXV . VRBÌS' . NOSOCOMIO . BWl 
SVPREHiS . TABVI.IS . DESIGNATO '. 

FERAIJ . RVNTIÒ . TOTA . INOBllVII , PaAUA .KLBRT8 

niLEcnsBiHi . nuEsvu». desidbrit» . non . ferenb 

SOI^Vrm . II) . LACRIMAB . TNDIQTE . OVIVA . LTCTVS 
VNDtQVE . PATPERffl . SVSPIRU . ^ARGAE . STIPK 
8PIIH . BIBI . FRACTAM . leSl'UmA . IIEV . UCRINAULE 
FATVM . 
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ATB.FASTOK. SVAVISSDK . AVE . Cn. SORS . AHICA 
■EDIT . Vn . RK'tRRES . Il4 . S0R1SIÌ . DtWtKÌ . AFVI) 
aLASAUCTiADES . ALviravB . MÀxiMVW. prvii . ÌT . OAWS 

TEBiUnVUl . COL'V'MEN , 

AVE . ARMA . INNOCEirimiMA . TlBfQVE iDEfitf A .MERt]EDE 

Ftvim . ATVD . mm . m.Aniaiìh .mumm. 

Cak. iuìiiirs Bemìki Suunir, 
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m ■ PACE 
HIC ■ QVIÈSCIT ■ lOSEPH ■ CAIETAWS 
lACOBI ■ FELICIS ■ F . IhXON'lTtl\ S 
El'ISCOPVS . ET ■ PATRIO ■ V0LA"IEI11IA?JVS 
ECCLESIAE ■ PATRIAEQ ■ ADAMATOR 
QVI ■ LEGITIS 
OVES ■ QVOTQVOT ■ ESTIS ■ ET ' ADVENAE 
PRO ■ EO • QVIETEM ■ COEUTVM 
ADPREaVMINOR ■ 
OB • D ■ "vi ■ APRIL ■ MDCCCXLVIil • 
AH • NATUS ■ lAXIV ^ . ìv ■ D- XXV". 
EPIS ■ XUl • 
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pafindn* JuiurH bmiuPsaUir , locogue ndiignato.tiaacUtDlun 
IpHDKt tìnta JUtiltm libi lnic«(|^dun teUt, v>»- ^viim 
Mncleqi«,BwttHii<!|V'l«>>' qwt mUm'" "-- 
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